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                            ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE  DI  MOGORO
Via Gramsci n. 207 - 09095  Mogoro (OR) -

Tel./Fax 0783 990225 – e-mail: oric81900n@istruzione.it   oric81900n@pec.istruzione.it
SITO: www.icmogoro.edu.it  Codice Fiscale  80007560958
PROGRAMMAZIONE CONSIGLIO DI CLASSE TERZE 

PLESSO                        SEZ                             anno scolastico : 
ORGANIGRAMMA DELLE DISCPLINE

	DISCIPLINA
	ORE SETTIMANALI
	DOCENTE

	ITALIANO
	5
	

	APPROFONDIMENTO d’ITALIANO
	1
	

	STORIA E CITTADINANZA
	2
	

	GEOGRAFIA
	2
	

	LINGUA INGLESE
	3
	

	LINGUA FRANCESE
	2
	

	MATEMATICA
	4
	

	SCIENZE
	2
	

	TECNOLOGIA
	2
	

	ARTE
	2
	

	MUSICA
	2
	

	ED. FISICA
	2
	

	RELIGIONE
	1
	


	Totale ore settimanali
	30



	Totale gg di scuola
	…………

	Totale ore annuali
	………..


A) ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

 1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE.                                                         TOTALE ALUNNI: ________ 

	
	MASCHI
	FEMMINE

	NUMERO ALUNNI:
	
	

	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
	
	

	ALUNNI DSA
	
	

	RIPETENTI di scuola elementare
	
	

	RIPETENTI di scuola media
	
	

	Alunni stranieri

(indicare la nazionalità)
	
	


Presentazione (caratteristiche cognitive, comportamentali,  interessi, partecipazione,  informazioni raccolte durante gli incontri di continuità)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2. FASCE DI LIVELLO RISCONTRATE NELLA CLASSE E RELATIVI ALUNNI

	LIVELLI  INIZIALI ESPLICITI  ( ambito COGNITIVO)
	INTERVENTO (P-C-R-Sost.)      

	ESSENZIALE    Alunni n. :                 Nomi

( carente o mediocre preparazione ): 
Conoscenze e abilità di base carenti e frammentarie; poco autonomi nelle applicazioni con difficoltà nel metodo di studio e di lavoro.
	Recupero

	BASE Alunni n. :                 Nomi

(sufficiente preparazione): Conoscenze e abilità essenziali utilizzate con  autonomia in contesti  semplici; metodo di studio e di lavoro da migliorare.
	Consolidamento/ Recupero

	INTERMEDIO   Alunni:                    Nomi
 ( discreta/buona preparazione): Conoscenze ed abilità acquisite utilizzate autonomamente in contesti ricorrenti; non sempre sicuri nel metodo di studio e di lavoro, necessitano talvolta di   chiarimenti.
	Consolidamento/ Potenziamento

	AVANZATO  - Alunni:                            Nomi

 ( distinta/ottima preparazione):Conoscenze e abilità  complete utilizzate con padronanza e apprezzabile autonomia; sicuri nel metodo di studio e di lavoro anche in contesti nuovi.
	Potenziamento


3. VALUTAZIONE INDICATIVA DELLA SITUAZIONE RELAZIONALE-DISCIPLINARE

(Indicare con un archetto o con il colore, l’intervallo del livello generale medio registrato)


	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo



	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo



	Insufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	Ottimo


4.CASI PARTICOLARI DA SEGNALARE
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


              B) PROPOSTE EDUCATIVE e DIDATICHE


5. FINALITÀ EDUCATIVE DEL CONSIGLIO DI CLASSE (vista la situazione di partenza)
(Barrare con una crocetta le voci interessate e aggiungerne quelle non contemplate. Nota bene. L’ordine di scrittura degli obiettivi non risponde a criteri di priorità)



	O                OBIETTIVO
	STRATEGIE EDUCATIVE COMUNI:

	1) acquisire un sufficiente grado di autocontrollo:

2) saper ascoltare e rispettare le opinioni degli altri;

                3) lavorare e collaborare con il gruppo;

4) portare a scuola il materiale occorrente;

5) controllare il proprio linguaggio verbale e gestuale

6) rispettare gli ambienti e le cose;

7) accettare gli altri nella loro diversità.

8) essere consapevoli delle proprie  potenzialità

9) osservare i principi di cittadinanza attiva

10) Altro (specificare)

……………………………………………………………

………………………………………………………..


	A TUTTE LE DISCIPLINE

	
	Promozione di un comportamento responsabile;

reresponsabile



	
	Stimolo allo spirito critico;

	
	Controllo compiti svolti a casa e del materiale;

	
	Offerte di occasioni gratificanti;

	
	Iniziative di recupero e consolidamento

	
	Altro…………………

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


6. COMPETENZE TRASVERSALI COGNITIVE E PSICOMOTORIE

	OBIETTIVO
	MODALITA’ DI RAGGIUNGIMENTO

	1)consolidare le abilità di base delle singole discipline;

2)leggere e comprendere un testo scritto;

3)leggere e interpretare grafici, tabelle, schemi, disegni…

4)acquisire un’attenta e ordinata capacità d’osservazione e descrizione;

5)
acquisire gradualmente un metodo di lavoro corretto   (efficiente ed efficace);

6) conoscere e usare gli strumenti specifici di ogni disciplina;

7) acquisire competenze utilizzando le discipline;

8) conoscere e utilizzare i linguaggi specifici delle discipline;

9) avviarsi all’acquisizione della metodologia della ricerca;

10)acquisire padronanza nell’uso degli strumenti fondamentali  offerti dalle nuove tecnologie

11)utilizzare le lingue per una comunicazione  di base

12)altro:…………………………………………………………….


	METODI ( segnare o evidenziare quelli utilizzati)
  lezioni frontali dialogate

  lavori di gruppo

  metodo della scoperta

  attività di laboratorio  a crescente grado di difficoltà

  lavoro individualizzato

  presentazione di una stessa questione in modi diversi

  riflessione collettiva

  brain storming 

  schematizzazione degli argomenti

  Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  

Altro…………………………  



	
	STRUMENTI DIDATTICI:    

libro di testo

 altri libri                           

 esperienze pratiche

 schede prodotte dall’insegnante

 fotocopie

 risorse multimediali

 lavoro a classi aperte

 audiovisivi

  intervento esterni

  utilizzazione nuove tecnologie

 utilizzo della flessibilità






	ATTIVITA’ LABORATORIALI

( Ceramica

( Teatro
( Cineforum

( Musica

( Cucina

( informatica

Altro……………………
	MODULI INTERDISCIPLINARI CONCORDATI




7.EDUCAZIONE CIVICA (L. n.92 del 2019 e successive linee guida Decreto del M.I. n. 35 del 22/06/2020 )

Il Ministero ha introdotto l’insegnamento di Educazione Civica secondo una nuova modalità didattica prevedendo obbligatoriamente un minimo di 33 ore annuali divise fra tutte le discipline, secondo modalità e orari stabiliti dal Consiglio di Classe, da svolgersi nell’ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.

Per quanto riguarda la classe _________ i docenti si sono espressi nella scelta della tematica “_______________________” inserita nel grande tema “ _________________” e della seguente modalità di percorso: 
·  Scelta di un argomento comune da sviluppare in una UDA interdisciplinare in cui ciascun docente svolge delle attività concordate legandole al contesto della propria disciplina e finalizzate ad un prodotto o evento finale.

Secondo la propria libertà di insegnamento si dà anche facoltà ad ogni docente di

· Individuare all’interno del monte ore della propria disciplina, percorsi o argomenti rispondenti alle finalità dell’Educazione Civica e che rientrino nell’ambito dei tre nuclei tematici individuati dalla Legge n. 92 del 2019.

Ciascun docente parteciperà ad una e/o a tutte due le modalità sopra espresse avendo cura di segnalare all’interno della propria programmazione disciplinare e nel proprio registro personale quali argomenti trattati sono anche relativi a Educazione civica.
L'insegnamento trasversale di tale disciplina è oggetto di valutazione periodica e finale, i criteri di valutazione relativi a questo insegnamento, deliberati dal collegio dei docenti, sono inseriti nel nostro PTOF.
In sede di scrutinio, intermedio e finale, il docente coordinatore dell’insegnamento formulerà la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'Educazione civica.
8. ORIENTAMENTO

	


9. MODALITA’ DI INTERVENTO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI   BES (Disagi di vario tipo,  Diversamente abili,  DSA)

	


10. MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO/ CONSOLIDAMENTO/RECUPERO

    ( scegliere tra le voci, aggiungere e/o eliminare)

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO

	· Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

· Affidamento di incarichi impegni e/o coordinamento

· Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

· Impulso allo spirito critico e alla creatività;
· Lettura di testi extrascolastici

· Ricerche individuali e/o di gruppo

· Altro………………


	· Attività a crescente livello di difficoltà

· Esercitazioni di fissazione  /  automatizzazione delle conoscenze

· Stimolo ai rapporti interpersonali con compagni più ricchi di interessi
· Coinvolgimento in attività collettive 

· di gruppo

· Controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

· Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche
· Altro………………


	· Attività a crescente livello di difficoltà

· Esercitazioni di fissazione  /  automatizzazione delle conoscenze

· Attività e studio assistito  in classe sotto la guida di un tutor

· Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

· Coinvolgimento in attività  individualizzate a piccoli gruppi

· Semplificazione dei contenuti con esercizi guidati e schede strutturate

· Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

· Altro………………




11. STRUMENTI DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO ((indicare le voci che interessano ed eventualmente aggiungere)

( Prove orali;

( Conversazioni/dibattiti;

( Esercitazioni individuali e collettive;

( Relazioni

( Prove scritte
( Prove pratiche

( Test oggettivi

( Altro…………………………………

_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
12.CRITERI DI VALUTAZIONE (indicare le voci che interessano ed eventualmente aggiungere)

( Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;
( Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile di sviluppo della personalità (valutazione formativa);
( Valutazione come confronto fra i risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa);
( Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa).
( Valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte

(Altro………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
13.ATTIVITA’/PROGETTI DELLA CLASSE  (da allegare per il dettaglio)

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


14. INIZIATIVE DIDATTICHE CHE PREVEDONO L’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL     PAESE (uso del museo, della biblioteca, di indagini statistiche, di opere d’arte ecc …)/INIZIATIVE DI COINVOLGIMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO

	


15. QUADRO SINTETICO SCELTA VISITE GUIDATE (VG) VIAGGIO D’ISTRUZIONE (VI )CAMPO SCUOLA (CS)  USCITE ( U) DIDATTICHE  (ANCHE PARTECIPAZIONE A SPETTACOLI, MOSTRE, INIZIATIVE DI SPESSORE DIDATTICO)

(La  dichiarazione di disponibilità dell’accompagnatore è obbligatoria e vincolante, pena l’annullamento della proposta.)

	TIPOLOGIA
	DESTINAZIONE
	DISCIPLINE COINVOLTE
	ACCOMPAGNATORI DISPONIBILI
	PERIODO SCELTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


16.RAPPORTI CON LE FAMIGLIE (indicare le voci che interessano ed eventualmente aggiungere)

La scuola assicura alle famiglie un’informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. 

I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti:

( comunicazioni generiche e disciplinari(attraverso registro elettronico e/o attraverso diario)

( colloqui previo appuntamento da parte delle famiglie con il docente;

( convocazioni della famiglia su richiesta del consiglio di Classe;

( partecipazione agli incontri collegiali scuola​ famiglia

     ( Altro……………………………………………………………

Per ogni altra iniziativa non programmabile in questa seduta, il C. di Classe,  ogni insegnante coinvolto ne darà massima diffusione ai colleghi e in particolare modo al Coordinatore. 

Letto,  approvato e sottoscritto
. ……………….,                                                                          IL COORDINATORE del Consiglio di Classe Prof…………………………………..
Il CONSIGLIO DI CLASSE*
	
	DISCIPLINA
	NOME E COGNOME 

	1
	Italiano e Approfondimento 


	

	2
	Storia
	

	3
	Geografia
	

	4
	Lingua Inglese


	

	5
	Lingua Francese


	

	6
	Matematica 


	

	7
	Scienze


	

	8
	Tecnologia


	

	9
	Arte


	

	10
	Musica


	

	11
	Ed. Fisica


	

	12
	Religione/Materia alternativa

	

	13


	Attività di Sostegno


	

	14
	
	


· Inserire digitalmente i nominativi senza richiesta di firma 
Nel gruppo classe 


(socializzazione)





Con I docenti


(partecipazione alle lezioni)





Con la scuola


(rispetto delle regole scolastiche)
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